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dino se ne son già messi in commercio per lo meno 
un miglia jo, oltre varie libbre di semi. 

Fu questo Cedro, com'io diceva, piantato nel 1787: 
ed ahimè! che riandando i tempi, non posso aste- 
nermi da malinconiche idee comparando lo stato 
in cui il Cedro ed io, allora ed ora ci trovavamo 
e ci troviamo! Fiori per la prima volta nel 1809 
e produsse una Pina in apparenza bene abbonita, 
ma i pinocchi in essa contenuti erano pieni di 
resina liquida senza principio d' embrione, e con- 
tinuò a produrre simili frutti fino al i8i3, anno in 
cui da dieci o dodici Pine si raccolsero cinque 
semi buoni, e da questi seminati nel Dicembre, 
nacquero nella Primavera seguente cinque Cedrini, 
dei quali uno solo sopravvisse, ed è quello piantato 
nell'angolo Sud-ovest del Giardino, in alto della 
collina . 

Il Cedro del Libano comincia a mostrare i suoi 
fiori nell'Agosto . I primi a comparire sono i fiori 
maschi , che in forma di coni giallicci son situali 
eretti sulla faccia superiore de' rami, nelle cime 
de' rame nini . Gli amenti femmine si rendon visi- 
bili nel Sei temide, e alla metà d'Ottobre sogliono 
esser lunghi circa mezzo soldo di braccio , di fi- 
gura cilindrica ottusa , di color verde-bianchiccio, 
ancor essi eretti, e in situazione consimile a quella 
de' maschi . Si scorgono benissimo in questi amenti 
le squame che hanno la figura d' un'unghia tondeg- 
giante, minutamente intaccate, piegate ad angolo 
in cima verso la metà della loro larghezza, e spor- 
genti in fuori a guisa di tettuccio: hanno alla base 
sulla faccia esterna una piccola e stretta bratteola 
in seguito evanescente: son carnose, e verdi palli- 
de . Quando li amenti femmine sono in tale stato, 
i maschi son nella loro perfezione. Hanno allora 
la lunghezza di sette quattrini , e sono di colore 
scuriccio . Ciascuno de' fiori da' quali resultano, si 
vede formato da un'antera biloba il cui connettivo 
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estendesi superiormente in una cresta ovato-otiusa, 
minutamente intaccata, piegata all' indietro ad an- 
golo ottuso sul connettivo, le quali creste dispo- 
ste a tegolato vengono a formare l'esterna super- 
ficie dell' amento; quando pure non si voglian con- 
siderare i fiori come composti ciascuno di due an- 
tere, attaccate per la loro lunghezza a una squa- 
ma che nell'apice dilatisi in cresta. All'epoca della 
fecondazione le antere o logge dell'antere si fen- 
dono longitudinalmente, le descritte creste sì 
scostano l'une dall'altre, e resta cosi permessa 
l'effusione del polline , che è di color giallo ed ab- 
bondantissimo. Accaduta la fecondazione le squa- 
me delli amenti femmine cominciano a crescere e 
ad ingrossare: quella porzione che s'è detto esser 
piegata, si distende, si applicano strettamente le 
une sull'altre, diventan coriacee e vengono a for- 
mare de' coni di figura ovoidea, troncata in cima , 
di superficie liscia, di colore prima biancastro poi 
scuriccio , lunghi due soldi o poco più, larghi nel 
mezzo due soldi . I semi in essi contenuti si trovan 
maturi* nell'inverno seguente. Se i coni si lascian 
sull' albero più di due anni si aprono spontanea- 
mente e i semi cadono, e nel nostro Giardino è 
avvenuto di veder nato qualche seme per questa 
seminagione spontanea. 

Il Cedro è indigeno di località montuose e 
fredde. Questo di Pisa prospera in paese piuttosto 
caldo e in pianura umida; osservazione che inanima 
ad estenderne la cultura, potendosi dire esser desso 
un albero che si adatta a tutti i terreni . Inoltre 
l'accrescimento suo è tale, che un piantatore nel 
fior dell'età si può ripromettere d' avere il con- 
tento di vedere, come frutto delle sue fatiche, bo- 
scaglie ben guarnite di alberi utilissimi e mae- 
stosi. 
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Cedro del Libano seniore del Giardino di Pisa . 

Altezza . Circonferenza del fusto alia base. 

Nel 1787 B* i scarso. Nel 1787 quattrini 8 

» 1811 » 18 » 1811 B. 4 2, soldi 8 

» 1818 » a5 m 1818 » 4 » i 

» 1832 » 25 m 1832 » 5 » 5 

» 1839 » 25 e soldi 5 « 1839 »5 » 17 

Apertura dei rami 

Nel 1811 .... B.* 22 
» 1832 ... . » ao 
» 1839 .... » 3i 

Cedro del Libano giovane nel Giardino di Pisa, 

nato nel 1814. 

Altezza . Grconferenza del fusto alla base. 

Nel 1818 soldi 18 Nel 1818 quattrini 7 

» 1832 B. a 1 1 e sol. 14 » 1832 B. a 1 e soldi 5 
» 1839 » 17 » 9 » 1839 m 1 » 19 

Apertura dei rami 

Nel 1832 . . . . B.* 7 e soldi 10 
» 1839 .... » 12 » 4 

Cedro del Libano nato nel Giardino di Pisa 
nel 1816, piantato nel 1820 in un podere presso 
Cavriglia spettante al sig. Prof. Giacomo Sac- 
chetti, esposto al Nord, in terreno taf aceo renoso* 

Altezza . Circonferenza del fusto alla base. 

Nel 1839 B. a 14, sol. 5. Nel 1839 B. a 1, sol.6e8 
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Apertura dei rami 



Nel 1839 .... B.* 7 

Cedro del Libano nel Giardino di Pisa nel 1821, 
piantato quando era dell'altezza di circa mezzo 
braccio in un podere spettante al sig. Prof. Pie- 
tro Studiati nel Monte Pisano, luogo detto il 
Paradiso, in una gola di monti aperta solo a 
ponente, in terreno arido e incolto . 

Altezza . Circonferenza del fusto alla base» 

Nel 1832 B.* 7 sol. io. Nel 1832 soldi 1 5. 
» 1839 » i3 » 13.4.» 1839 B.'i,sold.3.4 

apertura dei rami 

Nel 1832 .... B.* à 
n 1839 .... » 5 e sold. 1. 



AGGIUNTA IN SEGUITO. 

Nel 1674 di Cedri da potersi chiamar grandi non 
ne furon trovati nel Monte Libano da Rauwolf che 
soli ventisei . Thevenot nel i658 ce ne osservò 
ventitre: La Roque nel 1688 venti: Maundrel 
nel 1696 sedici, e Labillardiere nel 1787 sola- 
mente sette, e computando anche i piccoli un cen- 
tinaio. 

Non si ha precisa notizia dell'altezza cui giunga 
o possa giungere quest'albero» Nessuno de' viag- 
giatori parla dell'altezza de' Cedri che son nel Li- 
bano, ed i più antichi d'Europa hanno tutti persa 
la vetta e in conseguenza non crescono più verti- 
calmente. Questo di Pisa la perse, la perse pure 
quello di Parigi, e Trew (Nov.dctaAcad. Ccesar. 
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Leopoldina* Nat. Curios. tom. 1. pag. 409. tab. 8 ) 
riporta la figura d'uno di quelli dì Chelsea, dei 
primi che nacquero in Inghilterra, che pure è spun- 
tato, e somiglia tutto il nostro Cedro Pisano. 

Ci sono alcuni insetti» e fra gli altri delli Scoljtus, 
che vanno a depositare le loro uova ne' rami teneri 
de' Pini, ed uno di questi ne trovai nell'atto che 
esci va da un ramo del Cedro giovane. La larva che 
doli' uovo nasce si nutrica a spese del ramo, che fi- 
nisce col seccarsi. Se dunque per mala sorte 1' uo- 
vo è depositato nel ramo tenero terminale, l'albero 
non cresce più verticalmente e la sua bella figura 
è guasta, quando non gli si rifaccia una nuova 
vetta, il che non sempre riesce. II nostro Cedro 
seniore la perse nel 1808; gli si rifece, e la perse 
di nuovo nel 1812, ed ogni tentativo per procu- 
rargliene un'altra è stato infruttuoso. Il Cedro 
giovane perse la vetta nel 1828, ma gliela potem- 
mo facilmente rifare. Nel i833 di nuovo restò 
svettato, e procurato di tirargli su un'altra vetta, 
questa per ora gli si conserva. Gli altri due Cedri 
de' quali ho parlato son sempre illesi. Al dire però 
di Pallas ( Voyages . Paris 1 789, voi. IL p. a53 ) 
i Cedri Tengono altissimi; parlando di quelli da 
lui veduti presso il lago di Tchigirskoi dice:// 
est impossible de <voir une plus belle croissance et 
un plus beau jet que dans les vieux Cedres, dont 
on decouvre à peìne la cime . 

Allargano molto orizzontalmente i rami di que- 
st'albero. Il nostro, come s'è veduto, allarga trentun 
braccio : quello di Parigi braccia trentasette e otto 
soldi , ed il più grande veduto da Maundrell sul 
Libano allargava più di cento ventidue braccia. 

Al Cedro si attribuisce una longevità grandissi- 
ma. Quelli impiegati per il Tempio di Gerusalem- 
me si teneva che fossero sul Libano fino dal tempo 
della creazione. ( Cedri Libani quas plantavit Deus. 
Psalm. io3). Pallas trovò nel fusto d'un Cedro di 
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cui il diametro non era intieramente sei pollici, 
settantadue strati concentrici, il che indicherebbe' 
settantadue anni di vita: orsù questo criterio biso- 
gna accordare che il Cedro grande del Libano di 
Maundrel che aveva dodici piedi di diametro, 
contasse, ne) 1696, per lo meno mille settecent'anni 
di vita . 



Inserito nel Nuovo Giornale de' Letterati N." 107 
( Settembre e Ottobre. 1839 ). 
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